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INCREDIBILE !
LE POSTE NON RICEVONO !!!

----- Original Message -----
From: "Mail Delivery Service" <postmaster@relay1.poste.it>
To: <p.ciolli@leonet.it>
Sent: Monday, September 03, 2001 1:11 PM
Subject: Delivery Status Notification

- These recipients of your message have been processed by the mail server:
info@posteitaliane.it; Failed; 5.1.1 (bad destination mailbox address)

COMUNICATO STAMPA DELL’ ADUC

Firenze, 3 Settembre 2001. Stamane, agli uffici dell'Aduc, e' arrivata una lettera delle Poste Italiane, firmata da un non
meglio identificato Massimo Arrighetti (la firma e' senza qualifica), con altrettanta data generica (agosto 2001, senza
il numero), in cui, nelle prime righe e' scritto: "sono lieto di informarla che dal 1 agosto il suo conto corrente postale
e' diventato conto BancoPostaImpresa, .....". E da qui tutta una lunga spiegazione su un totale di 3 pagine in cui si
decanta la qualita' e utilita' del servizio, nonche' si presentano le varie condizioni economiche, per finire con un elenco
di numeri di telefono, regione per regione, dove chiedere migliori informazioni. Mentre abbiamo deciso di far studiare
nei minimi particolari la lettera al nostro studio legale -dice il presidente dell'Aduc, Vincenzo Donvito- abbiamo provato
a telefonare al numero indicato per la Toscana, e non ha risposto nessuno ai vari tentativi che abbiamo esperito in
normali orari d'ufficio, di mattina. Quindi abbiamo chiamato il numero 160 e degli addetti imbarazzatissimi, perche'
non sapevano che dire, hanno aperto una pratica a nostro nome. Dov'e' il problema? E' che noi non abbiamo mai chiesto
un servizio del genere e ci viene comunicato ben oltre un mese dopo che e' stato attivato, e quand'anche le Poste
avessero deciso di abolire il tradizionale conto corrente postale, avrebbero comunque dovuto chiederci se volevamo
trasformarlo in questo nuovo servizio. Ovviamente le condizioni economiche del conto imposto, rispetto al conto
corrente sono molto piu' a vantaggio per le Poste: valga per tutti l'esempio delle spese di incasso per bollettino che
nel conto corrente sono 100 lire, mentre nel BancoPostaImpresa sono 580 lire, quasi sestuplicato. Alla tradizionale
domanda "ci sono o ci fanno" non troviamo risposta, perche' siamo allibiti, cosi' come balbettava l'addetto al 160 che
sosteneva (bonta' sua) che normalmente quando si accede ad un nuovo servizio bisogna firmare un contratto. E che
la questione non sia un banale disguido, e' confermata dal fatto che altre associazioni che hanno altrettanti conti correnti
postali, hanno ricevuto in data odierna la stessa lettera. E comunque, mentre prepariamo la denuncia alla magistratura,
ci sentiamo in dovere, come appartenenti alla comunita' degli italiani e offesi da questa spavalda protervia, di interessare
subito il ministero delle Comunicazioni, in quanto referente per il servizio che le Poste spa svolgono, nonche' il ministero
dell'Economia, in quanto proprietario dell'azienda.

Associazione per i diritti degli utenti e consumatori
URL:www.aduc.it mailto aduc.it@aduc.it
Tel.055290606 – 0552302266

LE POSTE ABUSANO DEI CORRENTISTI POSTALI?
L'ADUC LO CHIEDE, OLTRE CHE ALLA MAGISTRATURA ANCHE AI MINISTERI DELLE
COMUNICAZIONI E DELL'ECONOMIA

POSTE ITALIANE SpA

----- Original Message -----
From:  Paolieri

To: Ciolli Pier Luigi

Sent: Monday, September 03, 2001 4:10 PM

Subject: R: POSTE ITALIANE / APPELLO AL MINISTRO DEL TESORO ED AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Caro ciolli, mi associo... e siccome sono certo che tutti farebbero altrettanto, non ci resta che dare massima diffusione
dello scandalo, soprattutto al popolo di internet che aspettava da tempo un sito PT che funziona e non costa.
Invece costa moltissimo e funziona malissimo, anche se dovrebbe essere gratis. Spero che saremo tanti a protestare.

 Saluti. F.Paolieri

I RISCONTRI


